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PRESENTAZIONE IN SALA STAMPA

SCV, 5 luglio 2013

 “Chi  crede, vede”.  In questa espressione tanto incis iva quanto s imbol ica,  s i  può
racchiudere l ’ insegnamento di  Papa Francesco in questa sua pr ima encic l ica.  Un testo
posto nel l ’or izzonte del  b inomio luce e amore .  Ciò che viene insegnato è un cammino
che i l  Papa propone al la Chiesa per recuperare la sua missione nel  mondo di  oggi .  La
luce è una categor ia determinante per la fede e per la v i ta del la Chiesa. Essa r i torna
con part icolare ef f icacia in un momento come questo,  spesso di  for te t ravagl io,  dovuto a
una cr is i  d i  fede che per i  problemi che comporta ha pochi  precedent i  nel la nostra stor ia.
Presentando la fede, l ’encic l ica chiede di  f issare di  nuovo lo sguardo sul l ’essenziale
del la Chiesa e di  ogni  credente.  Questo è i l  mistero del l ’ incarnazione del  Figl io di  Dio
che nel la sua morte e r isurrezione ha r ivelato l ’amore nel la sua pienezza e profondi tà.
I  pr imi due capi to l i ,  dal la prospett iva del la r i f lessione teologica sono certamente t ra le
pagine più or ig inal i .  Qui ,  infat t i ,  partendo dal  presupposto che la fede nasce dal l ’amore,
si  ar t icola i l  rapporto t ra conoscenza di  fede e conoscenza di  amore come un binomio
inscindibi le;  dove l ’amore, comunque, ha i l  suo pr imato indiscusso. La “ luce del la fede”
si  r isolve nel la “ luce del l ’amore” (Lf  34) e in essa trova i l  s igni f icato or ig inar io la ver i tà
e le v ie per la sua comprensione coerente.  Ri leggere la fede in rapporto al l ’amore,
inol t re,  permette al  Papa di  evidenziare la natura stessa del la ver i tà a cui  chi  crede si
abbandona. La ver i tà i l luminata dal l ’amore rende sicuro i l  cammino del  credente nel la sua
r icerca di  senso. Senza questa ver i tà,  invece, la cr i t ica di  credere a una “bel la f iaba” o
di  cedere al la “proiezione dei  nostr i  desider i ”  (Lf  24) sarebbe sempre al l ’er ta.  La fede
generata dal l ’amore r icerca la ver i tà e la desidera come espressione di  una conoscenza
più profonda e più genuina.

         Lumen f idei v iene pubbl icata nel  bel  mezzo del l ’ Anno del la fede e,  s imbol icamente,
porta la data del  29 giugno, festa dei  sant i  Apostol i  Pietro e Paolo,  pr imi test imoni del la
fede in questa Chiesa di  Roma, dove i l  successore di  Pietro è chiamato al  serviz io e
al la responsabi l i tà di  confermare i  f ratel l i  nel l ’uni tà del la fede di  sempre. E’  ut i le sapere
che in prospett iva del l ’Anno del la fede s i  era chiesto r ipetutamente a Benedetto XVI di
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scr ivere un’encic l ica sul la fede che venisse in qualche modo a concludere la t r iade che egl i
aveva in iz iato con Deus car i tas est sul l ’amore, e Spe salv i sul la speranza. I l  Papa non era
convinto di  dover sot toporsi  a questa ul ter iore fat ica.  L ' insistenza, tut tavia,  ebbe la megl io
e Papa Benedetto decise che l ’avrebbe scr i t ta per of f r i r la a conclusione del l ’Anno del la
Fede .  La stor ia ha voluto diversamente.  Questa encic l ica c i  v iene of fer ta oggi  da Papa
Francesco con forte convinzione e come “programma” su come cont inuare a v ivere questa
esper ienza che ha visto tut ta la Chiesa impegnata per un anno intero in tante esper ienze
fortemente s igni f icat ive.  Bisogna dire,  comunque, senza esi tazione che Lumen f idei ,  pur
r iprendendo alcune intuiz ioni  e alcuni  contenut i  propr i  del  magistero di  Benedetto XVI,
è pienamente un testo di  Papa Francesco. Qui s i  r i t rova i l  suo st i le,  e la pecul iar i tà dei
contenut i  a cui  c i  ha abi tuato in quest i  pr imi mesi  del  suo pont i f icato,  soprat tut to con le sue
Omel ie quot id iane. L’ immediatezza del le espressioni  usate,  la r icchezza del le immagini  a
cui  fa r i fer imento e la pecul iar i tà di  a lcune ci tazioni  d i  autor i  ant ichi  e moderni  fanno di
questo testo una vera introduzione al  suo magistero e permettono di  conoscere megl io lo
st i le pastorale che lo contraddist ingue. Solo come esempl i f icazione, una let tura at tenta
di  queste pagine mostrerà subi to che r i tornano con forza tre verbi  che Papa Francesco
aveva ut i l izzato nel la sua pr ima Omel ia ai  Cardinal i  i l  g iorno successivo del la sua elezione:
camminare ,  costruire ,  confessare .  Per alcuni  versi ,  s i  può dire che l ’encic l ica s i  strut tura
su quest i  t re verbi  e ne speci f ica i  contenut i .

         Accogl iamo, quindi ,  con part icolare interesse questo insegnamento nel l ’ Anno
del la Fede ,  anche come segno pecul iare e contr ibuto propr io che Papa Francesco intende
offr i re al la nuova evangel izzazione. Questo Anno ,  come scr ive i l  Papa, è un “ tempo di
grazia che ci  sta aiutando a sent i re la grande gioia di  credere,  a ravvivare la percezione
del l ’ampiezza di  or izzont i  che la fede dischiude, per confessar la nel la sua uni tà e integr i tà
fedel i  a l la memoria del  Signore” (Lf  5) .  Non sono diment icate dal  Papa le due scadenze
che carat ter izzano questo Anno :  i l  c inquantesimo anniversar io del l ’ in iz io del  Conci l io
Ecumenico Vat icano I I ,  e i l  ventesimo del la pubbl icazione del  Catechismo del la Chiesa
Cattol ica .  Per quanto comporta i l  pr imo evento,  Papa Francesco r ibadisce che è stato
“un conci l io sul la fede” (Lf  6) ,  anche se i  Padr i  conci l iar i  non hanno prodotto nessun
documento espl ic i to in proposi to.  I l  Vat icano I I ,  infat t i ,  aveva lo scopo di  r iporre al  centro
del la v i ta del la Chiesa i l  pr imato di  Dio e l ’esigenza di  d i r lo oggi ,  in una società e cul tura
di f ferent i ,  in modo comprensibi le e credibi le.  Per quanto concerne i l  Catechismo, invece,
l ’encic l ica r ibadisce la sua val id i tà come strumento at t raverso i l  quale la Chiesa compie
la sua opera di  t rasmissione del la fede con la memoria v iva del l ’annuncio di  Gesù Cristo.
Meri ta di  essere sot to l ineato,  inol t re,  che propr io in questo contesto Papa Francesco
sottol inea i l  grande valore che possiede la Professione di  fede, i l  Credo .  Come si  sa,
uno dei  temi del l ’Anno del la fede ,  g ià indicato in Porta f idei da Benedetto XVI,  è quel lo
di  r iproporre al  cr ist iano come preghiera quot id iana i l  Credo .  Ciò consente di  sent i re la
fede come un fat to v ivo ed ef f icace nel la v i ta dei  credent i ,  che spesso sper imentano un
anal fabet ismo ingiust i f icato c i rca i  contenut i  del la fede. In queste pagine, v iene r ibadi to
i l  profondo valore che i l  Credo possiede, non solo per r icordare la s intesi  del la fede, ma
soprat tut to per far  comprendere l ’ impegno a cambiare la v i ta:  “Nel  Credo i l  credente v iene
invi tato a entrare nel  mistero che professa e a lasciarsi  t rasformare da ciò che professa…
si vede coinvol to nel la ver i tà che confessa” (Lf  45).  Come si  nota,  Papa Francesco non
lascia le quest ioni  a l la mera teor ia,  ma provoca a ver i f icare la prat ica,  la prassi  che è
indispensabi le nel la v i ta di  fede per diventare test imonianza ver i t iera.  Questo legame gl i
permette di  sol leci tare una presenza fat t iva per la costruzione di  una “c i t tà af f idabi le”  (Lf
50),  f rut to del l ’ impegno del la fede che diventa responsabi l i tà per la società e la natura.  Chi
crede, insomma, è chiamato a v ivere responsabi lmente nel  mondo mediante “un serviz io
concreto del la giust iz ia,  del  d i r i t to e del la pace” (Lf  51),  consapevole che “La fede non
al lontana dal  mondo e non r isul ta estranea al l ’ impegno concreto” ( ib idem )

         Lumen f idei è un’encic l ica con una forte connotazione pastorale.  Queste pagine
saranno molto ut i l i  nel l ’ impegno che toccherà le nostre comunità per dare cont inui tà al
grande lavoro intrapreso con l ’Anno del la fede .  Papa Francesco, con la sua sensibi l i tà di
pastore,  r iesce a t radurre molte quest ioni  d i  carat tere pret tamente teologico in temat iche
che possono aiutare la r i f lessione e la catechesi .  Per questo è importante cogl iere l ’ invi to
che giunge a conclusione del l ’encic l ica:  “Non facciamoci  rubare la speranza” (Lf  57).
I l  Papa lo ha r ipetuto più vol te in quest i  mesi ,  soprat tut to r ivolgendosi  a i  g iovani  e ai
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ragazzi .  Scr ivendolo nel la sua pr ima encic l ica vuole indicare che nessuno dovrebbe avere
paura di  guardare ai  grandi  ideal i  e di  perseguir l i .  La fede e l ’amore sono i  pr imi a dover
essere propost i .  In un per iodo di  debolezza cul turale come i l  nostro un simi le invi to è una
provocazione e una sf ida che non possono trovarci  indi f ferent i .

 Rino Fisichella


